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Avviare alla fede nella quotidianità 

 
 

CATECHESI IN PIGIAMA 
“Non esasperate i vostri figli, ma fateli crescere nella disciplina e negli insegnamenti 
del Signore”  Efesini 6,4 
 

 
Genitori e figli crescono insieme nella fede e nella vita cristiana 

 
 

Per i genitori l’educazione alla fede: 
 

è una missione primaria ed insostituibile 
è un diritto e un dovere 
è una responsabilità assunta con il battesimo del figlio 
è una scelta per crescere come cristiani e sposi 
è  un’arte difficile, perfezionata con l’aiuto dello Spirito. 

 



 

Come nella casa di Nazareth 
 

 
 
Nelle case per portare vita 
Gesù è nato e cresciuto in una famiglia. Nella sua vita pubblica più volte varcò la so-
glia di una casa. Dove entrava portava novità e vita. Nella casa di Pietro guarì la suo-
cera (Matteo 8,14-15). Entrato in casa di Giàiro, disse ai genitori: “Non piangete. Vo-
stra figlia non è morta, ma dorme… Prese, poi, la mano della ragazzina e disse: 
«Fanciulla alzati» e la vita ritornò in lei e si alzò all’istante” (Luca 8,49-55). Gesù ac-
cettava di sedersi a tavola in casa di peccatori e pubblicani e, ai farisei scandalizzati, 
rispondeva: “Io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori” (Matteo 9,13). 
 

Per illuminare 
Gesù è di casa nella famiglia di Lazzaro. Pur apprezzando il servizio premuroso di 
Marta, la esorta a dare la priorità all’ascolto della parola del Signore: “Marta, Marta, tu 
ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la 
cosa migliore” (Luca 10,42).  
 

Per cambiare l’acqua in vino 
A Cana di Galilea, secondo il Vangelo di Giovanni, avvenne il primo miracolo. Durante 
la festa di nozze la madre di Gesù dice al Figlio: “Non hanno più vino” (Giovanni 2,3). 
L’acqua delle sei anfore, con oltre 600 litri, fu cambiata da Gesù in buon vino. Con 
questo intervento, discreto e sconosciuto agli invitati, Gesù non solo evita una situa-
zione imbarazzante per i due novelli sposi, ma intende anche assicurare che, dove è 
accolto, egli opera con generosità nella vita di ogni coppia di sposi. 
 

I figli portatori di una parola 
Sovente il grido dei più piccoli può restare inascoltato. I bambini, seduti in piazza, gri-
dano gli uni agli altri: “Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo canta-
to un lamento e non avete pianto” (Luca 7,32). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Ognuno di voi faccia della sua casa una chiesa. 
Come noi, i pastori, renderemo conto delle vostre anime,  
così voi, padri di famiglia, dovrete rispondere a Dio 
di tutte le persone della vostra casa”            

San Giovanni Crisostomo



 

Genitori catechisti dei figli  
Ai genitori Dio affida la missione di istruire ed educare i figli. 

 
 
La catechesi in famiglia ha una sua originalità ed efficacia: 
 

coinvolge il padre e la madre:  
insieme educano alla fede e vicendevolmente  
si aiutano nella loro vita cristiana; 
 

è testimonianza di vita:  
il bambino assimila più per affetto,  
si identifica con le persone che ama e,  
a modo suo, fa propri comportamenti,  
atteggiamenti e valori dei genitori; 
 

ha un carattere occasionale:  
aiuta a leggere cristianamente 
avvenimenti lieti  e tristi 
e a valorizzare ricorrenze religiose 
e particolari eventi familiari; 
 

accoglie gli interrogativi del figlio:  
offre risposte adeguate e serene ai perché,  
alle paure, alle domande, agli interrogativi  
su Dio, su Gesù… sulla morte del nonno; 
 

incoraggia concrete esperienze religiose:  
regolari momenti di preghiera in famiglia, 
gesti e segni per valorizzare il giorno del Signore…  
partecipazione alla messa domenicale; 
 

prevede uno specifico insegnamento religioso:  
senza la pretesa di organicità offre tratti essenziali  
del messaggio cristiano attraverso personaggi biblici,  
episodi della vita di Gesù, spiegazione di alcune preghiere,  
richiamo di comportamenti cristiani… esempio dei santi. 

 
 

“L’educazione alla fede da parte dei genitori 
deve iniziare fin dalla più giovane età dei figli”  

                                             Giovanni Paolo II 



 

Genitori in dialogo con Dio 
 
 
 
 

Come possiamo, Signore, educare alla fede,  
quando la nostra è debole e incerta? 
Perciò vi ho affidato questa missione. 
 

Ci sentiamo impreparati e inadeguati, 
ci mancano conoscenze e competenze. 
Ma io ho fiducia in voi. 
 

Siamo soltanto in due, 
sempre occupati ed indaffarati. 
Siamo in tre: voi ed io. 
  

Perché, Signore, non rinviare di qualche anno 
e parlare di Te quando il figlio sarà più grande? 
Io ho già cominciato a parlargli. 
 

Troppe volte non sappiamo cosa dire al figlio 
e come rispondere alle sue tante domande. 
Le parole giuste nascono da un cuore sincero. 
  

Il cammino della nostra famiglia è irto di difficoltà, 
non è chiaro il futuro nostro e dei figli. 
Anche Abramo si incamminò senza una carta topografica. 
 

Sei Tu, Signore, che salvi 
e che hai detto che la fede è un dono. 
Per questo bisogna chiederla. 

 


